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jaeke der Gedanken, sondern eine Glauhensgewohnheit war. - Die Fassung, die sich in der oben 
aufgestellten Ohcrsieht fiir das erste Glied der Trinitat im Leidener Hymnus ergeben hat, zeigt die 
Bercchtiguug dcr in Abschnitt I vorgelegten Dbersetzung; daB ein Unterschied zwischen der 
Gleiehsetzung durrh m und der olme m besteht, wird hier besonders deutlich, aber ein etwaiges 
Vcrstandnis dieses Unterschiedes kann nicht an dem dreifachen m im groBen Namen von Amarna 
nachgeprtift wcrden, da der grammatische Zusammenhang dort anders ist . 

.I edc 'T'rinitHt ist eine Einheit, aher das Verhaltnis ihrer drei .individuellen Erscheinungsformen 
zueinander ersPheint differenziert. Der himmlisrhe Horus und der irdische Horus sind beide fraglos 
li orw.;, aber der himmlische und der irdische H orus sind nicht in diesem Sinne dasselbe. \Vir sollten 
denken, da13 He-Harachte sowohl das Sonnenlidtt wie die Sonnenscheibe ist, abei· Sonnenscheibe 
un<l Sonnei1licht sind klarlich Yersc~hieden. Arn·h erscheinen He-Harachte und Aton schwer unter­
sehcidbar, wie schon die Benennung des Strahlenatons mit dem groBen Namen des Re-Harachte 
zeigt, und der Konig Echnaton wird als Re bezeichnet; aber der Konig wird anscheinend niemals 
A ton genannt (Die Maat des Eehnaton S. ti; Fecht S. 108). Nach dem Wortlaut des Leidener Hym­
IlllH ist ,,der seinen Namen geheimhalt" Re fih· die Menschen, und sein ,,Schlangenleib", der nicht 
ein Teil von ihm, sondern seine \VesensauBerung ist, ist Ptah. Aber Re und Ptah haben sonst nicht~ 
gemeinsam. Die hier besprochene Trinitat kann als ein gleichschenkliger Winkel, ilicht aber als ein 
gleiehseitiges Dreieck bildlich verdeutlicht werden. Es scheint, daB das, was wir als ,,gottlichen 
N amen und \Vesenskraft" bezeichnet ha ben, nur verkorpert ist in den zwei andern Elementen 
seiner Trinitlit. Das erscheint mir als Laien ahnlich wie in der christlichen Trinitat, in der ChristuR 
und der H cilige Geist in ihren Verkorperungen als Mensch und Taube oder Flammenzunge unver­
weehselbar voneinander unterschieden sind, wahrend Gottvater selbst nicht korperlich begriffen 
wird, und zugleich der ,,Geist" dem ,,Vater" und dem ,,Sohn" gegentibersteht. 

Manche Farhgenossen werden deswegen zogern, meine einwandfrei korrekte tlbersetzung des 
groBen Gottesnamens anzunehmen, weil unsre besten Philologen sie anscheinend niemals auch 
nur erwogen haben. DaB dies nicht geschah, liegt daran, daB der Gottesname dem Stt·ahlenaton 
beigeschrieben wird, so daB wir uns gezwungen sahen, den Namen des Aton darin zu suchen, ob­
gleich er der Form nach eindeutig der des Re-Harachte ist. Aus dem Begriff der Trinitat haben wir 
nun verstanden, daB der sogenannte Strahlenaton, also die Sonnenscheibe mit den das Sonnen­
licht bedeutenden Strahlen die adaquate Form der Darstellung des dreifaltigen Re-Harachte war; 
so wurde sein groBer Name dem Bilde beigeschrieben. 

GIUSEPPE BOTTI 

Un nuovo rilievo parietale dalla tomba del dignitario 'Imn-m-in.t 
nel Museo di Antichità in Panna 

cfr. tavv. 1-11 J 

I duruHtenti attestanti l'esistenzu del dignitario , I mnDm-ìn. t raccolti dal Ra n k e, nel suo urti­
co In ,, Du~ Grab cines Chefs der Zontrnlverwaltung Agyptens untar Haremheb ( ?)", pubblicato 
nella ZAS 07 (1.031), pp. 78-82, tav. VIII, sino alla presente scopei•ta, per quuntomi consti, e1·uno 
in numero di cinque, e eioè: 1) il resto di una porta rovinata 27.6/2460 del Museo del Cairo (Ranke, 
tav. VII I a--b), 2-3) due rilievi parietali Ae I n. 715: Ae I, n. 714 della Glittoteca NyCarlsberg di 
CopenhagPn, 4) il rilievo n. 559 dell'Istituto di Egittologia dell'Università di Heidelberg (Han k e, 
tav. VI II<'). !1) il tamburo di rolonna n. '1894 del Museo Civico di Bologna (Ranke, tav. VIII d). 

:\tolto simili fra loro i primi quattro per le caratteristiche stilistiche della rappresentazione della 
figura del dignitario, tlifferiscono però nell'elencazione del numero dei suoi titoli. quantunque 
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tutti concordino nel presentarlo «generalissimo delle milizie del Signore delle Due Terre (imj-r 
m.~r wr n nb t3. wj) ». 

Assai modesta invece è la raffigurazione della sua persona e del suo abbigliamento nel tam­
huro di colonna del Museo Civico di Bologna, sul quale, quanto ai titoli, il dignitario compare sola­
tnPnte come <1scriba del Sovrano e capo dell'esercito (ss nsw .i imj-r m.n». 

Tutt,i questi documenti sono stati dal Ranke minutamente studiati, discussi nei particolnri, 
•·orrcd11t,i di opportuni raffronti, dalla bibliografia allora nota, senza giungere però a precitmro, Molto 

<prn1e Sovrano della XVIII Di.nastia, il generalissimo svolse il suo cursus honoru m, limH.nndosi a 
Rupporlo vissuto durante il regno di Haremheb. 

Anche di recente W. H elck nei suoi (IMaterialien zur Wirtsohaftsgeschichte de~ Neuen He.i­
rhcs., (Teil I, p. 96, 126) riferendosi all'articolo del Ranke, ha conservato per la vita di 'lm.n­
m-in. t la medesima datazione. 

La fortunata scoperta di un rilievo congenere (inv. E n.108), che la buona sorte mi ha consentito 
di fare, nel riordinare la collezione egizia, conservata nel Museo di Antichità in Parma, della quale ho 
composto il Catalogo, che vedrà prossimamente la luce negli «Studi » della Società di Scienze e 
Lettere «La Colombaria» di Firenze, sembrami sia giunta quanto mai opportuna per completare 
gli studi del Ra n k e e dello H el c k, e per conoscere con sicurezza l'epoca in cui visse il generalissimo. 
Si tratta di un rilievo (cfr. tav. I), in pietra calcare biancastra, dipinta, alto, m. 0,510-0,520, largo, 
rn. O, 775, in buono stato di conservazione, non ostante la frattura del mezzo e quella sotto le prime 
•·olonne verticali dell'iscrizione geroglifica, che ha rovinato parte del braccio destro disteso in 
nvnnti con la palma della mano aperta. Che abbia fatto parte della parete superiore di una tomba, 
lo dimostra chiaramente la consueta striscia ornamentale a trattini, disposta a chiusura, in alto. 
r. il hu$to della figura del dignitario che doveva trovare il suo compimento in basso con la rappresen­
f.azione del resto del corpo. Non si può davvero asserire che il dignitario difetti di presentazione, 
anche se, col termine delle iscrizioni, manca il suo nome proprio; perché dalla fine della terza co­
lonna di iscrizione sino alla tredicesima, nessuno dei suoi titoli ed epiteti è stato dimenticato. 

Cosi., infatti, ci informano a suo riguardo le singole colonne: 
1. Il Re concede il favore. Harakhtj 1, Atum, signore delle Due Terre, l'Eliopolitano, 
2. Il Bello di volto (Ptah), colui che ha cura della Terra, concedano essi, prosperità, salute, nella 

durata 
3. della vita, una bella sepoltura del Signore della Verità, per il Ka del nobile - principe, 
4. che muove il passo, tranquillo nel portamento, scriba vero del Sovrano, amato da lui, il pre-

diìetto, 
5. colui che si comporta secondo il desiderio del Sovrano, il preposto alle cariche del Signore 

dell'Alto e Basso Egitto, 
6. il preposto ai lavori nel tempio di Rec 2, colui che dirige le feste degli Dei 
7. tutti, lo scriba del Re, 
8. lo scriba dei beni, 
9. il generalissimo dell'esercito 

1 O. del Signore delle Due Terre, l'araldo principale del Re, 
J 1. il capo degli arcieri, il maggiordomo 
12. nel tempio 
13. di Mencheperrec 3, al quale sia dato che viva. 

Il pensiero rhe una cosi lusinghiera presentazione dovesse per l'individuo restare senza nome 
non posso nasconderlo mi produsse sincero rammarico; ma, rassicuratomi ben presto, nella fiducia 
Phe, sia pure con prolungate richerche, sarei riusr.ito a trovare un testo parallelo per conoscerne 

1) Si noti l'uso della grafia arcaica nella riproduzione del nome del Dio. 
2 ) Crr. per tale tempio, Helck, o.e., pp. 124-130. 
3 ) Il tempio di Thutmosis III a nord-est del Ramesscum. Cfr. Porter-Moss, Topographical Bibliography 1, 

~· ~'18; Weigall, ASAE VII (1906), pp. 21-144; VIII (1909), p. 286; Ricke, Der 'Totentempel Thut.mosis III, 
Cairo 1939 = 39 Beitrage zur iigypt.ischen Bauforschung nnd Altertumskunde, Heft 3, 'f:!jrstP Halfte. 
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anche il proprietario, mi indusse alla ricerca, che, infatti, con mia grande gioia, non riuscì in­
fruttuosa. 

Il testo parallelo, incompleto per il proscinema, con minor quantità di titoli e di epiteti, qualcuno 
però non ricorrente nel rilievo di Parma, e non disposti nella stessa successione, lo trovai appunto 
nell'articolo del Ra n k e, ai sopracitati rilievi nn. 2-3, della .Glittoteca Ny Carlsberg confermati 
dallo H e le k, seguiti al termine dell'iscrizione, dal nome del proprietario 'Imn-m-in.t, e particolar­
mente dal rilievo Ae I n. 714 (cfr. tav. Il). Essendo già stato pubblicato col verso e con altro 
rilievo in cui accanto al generalissimo è raffigurata anche la moglie T3 .·f/j {cfr. tavv. II-III) mi 
limito a riprodurre i rilievi sulle tavolet, senza scendere a particolari di raffronti. Risulta però evi­
dente dalla quasi perfetta concordanza delle ~ue iscrizioni che si tratta del medesimo individuo, 
e che quindi il nome mancante nel rilie,'0 di Parma altro non deve essere che quello di' Jmn-m-in.t, 
inserendosi cosi il rilievo al n. sei sulla lista dei documenti attestanti la sua esistenza, presentata 
dal Ranke. 

E si può ben dire un'ottima accessione, essendo fra i documenti sinora conosciuti riguardanti 
'I mn-m-fri. t, stilisticamente il migliore. Il generalissimo è rappresentato stante, di profilo, rivolto 
verso la sua destra. Ha il capo coperto da ricchissima parrucca, tutta a striscioline, terminanti al­
l'estemità a cannelloni, che, due a due, racchiudono le trecce a striscioline.· 

Benissimo modellata ha la faccia, in color rosso vivo, porta piccolo pizzo osiriano sotto il me.rito. 
Gli adorna il collo ricca collana composta con quattro giri ornamentàli di cerchietti d'oro. Rivestito 
dell'abito delle grandi cerimonie, tiene il braccio destro allungato sul davanti del petto con la palma 
della mano aperta, distendentesi sopra la rituale tavola di offerta andata perduta, mentre con la 
sinistra impugna la penna di struzzo, quale ventaglio. Quest'ultima raffigurazione, che non si 
può conoscere se esistesse anche nel rilievo danese n. 714 recto, il quale per il cònfronto serve solo 
per la foggia del1a parrucca sul capo e l'inizio dei quattro giri della collana intoTno al collo, non è 
certo occasionale, bensi indizio, non elencato nei titoli contenuti nell'iscrizione geroglifica, ma 
espresso in forma plastica, di una carica esercitata anche dal generalissimo presso la corte del suo 
Sovrano. E' noto infatti che la carica di porta ventaglio alla destra del Re (13j '{}w ?ir imn nsw • t) 
fu istituita dal Faraone Amenophis III (1405-1370 av. Cr.), per dare un segno di particolarissima 
distinzione ai Vicerè di Kush (cfr. Reisner, JEA 6 (1920), p. 80, senza escludere da essa anche 
alti dignitari di corte pur degni di ricoprirla. Ora, se, come concordemente attestano l'iscrizione 
del rilievo danese n. 714 e quella del rilievo di Parma, 'Imn-m-in. t fu a capo di tutte le cariche 
degli impiegati dell'Alto e Basso Egitto, e generalissimo del Sovrano, avendo quindi in mano 
il potere ·civile e militare di tutto l'Egitto, è cosa ben naturale che egli pure sia stato conside­
rato degnaiesdere insignito dal Sovrano della nuova altissima distinzione, e che quindi esplicò il 
suo cursus honorum sotto Amenophis III, non sotto Haremheb; molto meno poi, all'epoca 
di Thutmosis III, come, a suo tempo, aveva supposto il \Viedemann (Aegypt. Gesch. I, 
p. 369, n. 14). 

Con tale precisazione di data che reca ora il rilievo di Parma si trova in pienò accordo anche la 
perfezione della riproduzio·ne dei geroglifici in rilievo (quelli dei rilievi danesi' sono invece a in­
cavo), la finissima raffigurazione del busto del dignitario, caratteristiche ben note' del miglior tempo 
dell'arte egizia, in anticipo su quella d'Amarna. Può essere troppo ardito supporre che il taglio su­
bito dal rilievo di Parma al termine dell'iscrizione sia già avvenuto nel period~ del successore di 
Amenotihis III, come una damnatio memoriae del nome di Amone, contenuto in que.ll? del 
generalissimo; certo però non si può a meno di rilevare che il rilievo di Parma molto è vtomo a 
qm~lli di Athal'ua, sul quali i dignitttt'i, pure molto speHo, sono t'llf>t>resentati nella carica di porta 

1 ) Della riproduzione concessami devo essere profondamente grato al prof. O. Koefoed-Petersen, al quale è 
dovuta la recente pubblieazione dei rilievi nel <iCatalogue des bas-relicfs et peintures égyptiens », Copenhague, 
1956, AEIN 714-?'15, n. HH, pp. 36-37 (la descrizione); p. 73 (l'iscrizione); tavv. XXXVIII-XXXIX (le 
figure). Precedentemente pure il KG"1foed-Petersen aveva pubblicato le iscrizioni nel ~Recueil des inscrip­
tions hiéroglyphiques de la Glyplothèque NyCarlsberg per la Bibliotheca aegyptiaca di Bruxelles 1936, p. 79, 
n. ?14 Cat. 1930 a ?31, Abb. pi. 108; n. 715, Cat. 1930 a 732, Abb. pl. 108. 
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vr nt nglio, e con le stesse particolarit' tT t. l ( f ad es. Am arma III , pl. XXVII- X:XlX <' 
i1n1·hC' a ltrove passim). a s I is ic le c r. 

11 primato indiscusso eh -1 . . . . . . 
110 11 · cl· d · 't · e 1 rilievo d1 Parma viene ora a godere fra quelli m precerl.enza noti. nnpe 1sce i r1 enere che h' . . . 
11llu , t · d ]] . o.ne esso non provenga dalla medesima tomba del generaliss1mo; 

< ns ruz10ne e e varie carn d 1 . . . . . . 
11liiJ'it. t d cl' ere e la quale è ben naturale poterono lavorare art1gia01 e art1st1 d1 

·fl e en enze 1verse Co 'd . . . 
f r·111n t . · nsi erata Ja squisitezza dell'esecuz1one, sarei propernw a ritenerlo 11 n mon o pr0Yon11mte dalla · · · 
1·n 11 1.. . d ' . . camera del sarcofago. Quanto alla f;ua proven\enza, ti pro r;;c rn em a 

invocazione Il 1v1111tà Pfl t tt · · . . d li . d' ~1 J · I · · I i 11 r1· · t 1 è -O o t' JOJ, venora·Lc m epoc1al mo o no a zona 1 n ornp 11s, o 1e gra u 
1ru m a e zona stata p · · · · ~ 

p. 1;18 , III 29 . ]1 
1'1:Jcisata no] villaggio di Abus1r (cfr. L e p s 1u s, Denk1nùler, 1 ext T. 

r1 ~n)/ E ' . e,f or ter-Moss, Topographical Bibliography III, Memphis, Village of Abùsir. 
· · ., . ntro a ar parte dell Il . d' A · h't • · p · · ult .· . . . 1. . a co ez1one egizia del Museo I nt1c I a m arma, insieme con 
,, , prez10s1 cime I Il 20 lu r 183 F e . l' . 1 • ì\I'l lt · . '. . g io O, per acquisto dal signor 'rancesco ast1g 10m m 1 1 1 ano. 
minsto smo ad oggi medito · t · ·d ·r· · dn S . , . • ~ s ato d1 recente, ma ancora senza alc_una 1 enti 1caz10ne. pre~entatn 

· çurto, m L Egit.to antico nelle collezioni dell'Italia settentr10nale, Bologna, Tamari, 1961, 
n. 29, P· 74, tav. 19, e riprodotto per metà nella parte della figura , sulla copertina a colori. 

JAROSLAV èERNY 

Bohairic ve1 bal prefix .u1 ueq-

Trac-ing the Coptic verbal prefixes back to their ancient Egypt ian ancestors was a slow a nrl 
grndual busi.i:iess an~ ~t is not so long since it has reached a successful conclusion. In this laborious 
<f.ll cst the ZAS occupies an honourable piace, having offered its pages to several articles which 
rither .-solved som e of the problems involved or contributed substantially to their soluti on. A11 
11 dditional enquiry on the same line seems therefore not an unfitting tribute for the centenary of t lw 
p11triarch of the Egyptological periodicals. 

l 1ntil fo~r years ago it might have been thought unlikely that the abundant Rupply of Copti r 
' '.C' 1.'hul pref1xes could be further increased, for ali requirements of the ]anguagc seomed to be suf­
f1 c1ently coverd. And yet the Bohairic version of the Gospel of John, contained in P a p. Bodmer III 
nnd published in an exemplary way by Professor Kasi:;er2, has produced no less than fifteen cxam­
plcs of a new verbal prefix : ,\1111eq- so far unattested either in Bohairic or, for that matte.r , in 
nn y other Coptic dialect. The careful editor drew attention to i t himself in his I ntroduction, 
gi,·ing a complete list of the occurrences3 of this new phenomenon and preparing in this way all 
I hnt was prerequisite for its further study and elucidation. 

The meaning of the new prefix is clearly the negating of a future condit ion. Its equiva lent in t hc 
Greck originai is è:CX.v (J:YJ with the following Conjunctive of Aorist, exccpt in the passage J oh n 
I/i,() which has d µ~ without any verb. The practire of the English Authorised Version in r end ering 
d 11~ varies: in the majority of cases, nine to be precise, the construction is translated by "ex:rept." 
with the Subjunctive; in three cases by "if" with t he Subjunctive; in two by " hut" (one with t.h<' 
Subjunctive-and one without a verb, this Iatter being the passage where t he Greok uses d µYj 
nlone) and in one by "though" with t he Subjunctive. I n all these passages, w~thout excepti on , 
"unless" can be used and will be substit.uted in the translat ion of t he followmg quotation~ in 
ordcr to illustrate both the forms of the prefix and its use. 

1
) Com e il generali ssimo menfila abbia potuto avere un nome poprio di origine nettamente tPba na, b e ne l'ha 

S pir·~alo il flank e, O. C., p. 79, n. 3. 

~) 11. Kasse r , Pnpyrus Bodmer III. Evangile de J ean r l Genèsr I - IV 2 en boh a irique (=Corpus i:;cr ip loru m 
di ris i innorum orirntal ium , v oi. 177), Louvain , 1958. 

3
) They are .Tohn '•, t1R ; 5, 19 ; 6, V 1 53 65· 7 "1 · 8 21., · 1o 38· 13 8 ·, 1!., 6: ·15. '• (tw ice).6; 1 6 . 7; 20, 25 . 
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